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ANNO XII - N. 38 Propugna !' educazione e l'organizzazione crietlana della gioventù e della classe lavoratrice Odine, 17 Settembre 1911 

L'ISTRUZIONE REUGiOSA 
nella scuole elementari 

Wsm i\ M% lumi ali' n. 
U comm. Rezznra ha presentato all'on. 

Giolitti una empia e ooaviDcente relazione 
sul problema del'insegnamentoreligioHO. Dal 
krgo sunto che no di V.Osservatore Somano 
straloiamo qualche brano. 

Dopo aver esaminata la questiono dal 
plinto di vista storico, legale, scoiale, il 
ccmsu. Rezzaru dice : 

Ha, tralasciando di considerare il lato 
morale della questione, e volendola consi-
derare soltaato dalla legalità, io debbo ri­
ardere all'È. V. le sole ragioni di oppo-
kisione che le furono mosse da autorevoli 
jparlamentari durante quella memoranda 
llisGussione, come, ad esempio, gli onor. 
[Salandra, Giusoo, Sonnino, Rubini, B. Bian-

taato sode ragioni dimostranti la in-
:D3tìuizioDalìt& dell'art. 9 del regolamento 
'iva che liìlla, per ben due volte ebbe a 

iichiarare, nella tornata del 37 aprile, che 
ra il regolamento produrrà degli incoove-

iicnti, il Qovcrao provvedere; se andri 
.iue, allora udremo tutti soddisfatti». 

del grado superiore. Vietata ai Comuni la 
distribuzione dei moduli per le domande, 
senza che si sappia oon quale diritto si 
possa limitare ai Munic'piì l'oso di stam­
piglie, onde facilitare gli atti amministra­
tivi, Negato l'uso de le aule tcolostiohf, 
proprio nella capitale, del regno, sotto gli 
sguardi del Parlamento s del dovetno, a 
negato proprio nel caso in cui, per dispo-

^ Bizione.preoisa del regolamento nuovo, il 
Comune era obbligato a concederle. 

: E il coraggioso richiamo oooolude cosi : 
I Ella trovi l'energia, ohe non Le manca, 
i per richiamare Ministri, Commissioni, Coìi-

aigli scolastici. Provveditori, Ispettori, alla 
i rigorasa applicazione degli articoli S15, 
' 325 e 374 della legge Casatî  in armonia 
' oon le disposizioni dell'art. 3 del Bego-
I lamento Bava ; e fticcia in mudo che a 
I uessuno, eccettuato il Parlamento, sia con-
' sentito di mutare, a capriccio, le leggi 
' dello Stato, di alterarne il valore, di fal-
i. sarne lo spirito. 

Di c[ua e di là dal Tagliamento 
TRIGESIMO. 

DISGRAZIA MORTALE. 

{ L' h a n c a p i t a . 
i I socialisti francesi han capito flnal-
, mente che il far la guorrft al peate 
i non migliora la loro condizione, non 

Io credo che Elia vorrà mettermi dalla | ampie il ventre. I 
—_i. j ^ ^ ̂ ^ solenne comizio di duemila ' 

persone, in cui gli operai erano in 
prevalenza, Pataud - il famoso segre- | 
tarlo del .Sindacato degli elettricisti - ^ 
e l^andson rivoluzionario, dimostrarono 
a base di fatti ,cUe i nemici degli operai 
erano i frammassoni, e che il grande 
movimento organizzato dal proletaria­
to - cioè dagli operai - fu. reso vano 
dal lavoro dello logge. < 

Nell'ordine del giorno votato & detto 
cliiaramente che « i proletari non vo­
gliono più prestarsi al giuoco dei fran%~ 
massoni con danno dei propri inte­
ressi ». ' 

L' han capila 1 I 

mi 

a 

:3tte del torto se io le affermo che contì-
uerò a dare peso e valore agli articoi ' 
115, 325 e 374 della legge 13 novembre 
359, che con sono mai stati abrogati, con ^ 

solennità dei modi e della procedura . 
oluta in uno SUto costituzionale ; e a • 
00 date uè peso, né valotead altra dispo- . 
lizionl e dichiarazioni, le quali, per quanto ; 
lutorevoli, non sono in armonia oon gli 
liticali fondameotali che reggono e debbono 
iggere finché non siano abrogati, tutta la 
latcria dell'istruzione religiosa nelle scuole i 
liementarì, i 
Ma giunto a questo punto, io credo di , 

loterla, per un momento, seguire nella BO- j 
jiiiccennata conclusione del suo disuorso, j 

1! regolamento Bava, promulgato con re-
D^oreto 6 febbraio 1908, cella parte 

iit, 3) ohe disoiplina l'insegnamento teli-
iCBo, ha dato luogo ad inconvenienti ? 
Ella il giorno 17 febbraio 1908, cioè 21 
imi dopo la promulgazione dichiarava che 
s> il regolamento produrrà inconvenienti 
Soverno proT,vederà i». . • 
G iaaon,vepienti moltissimi e gravi si 
boto da quel regolamento : inconvenienti 
e il Kezzara tratteggia e lumeggia espo­
nilo quattro oasi : « il caso di Rama, il 
|<a di Veuezia, il caso di Stilano, il caso 

amo ». 
M,'i, che sarà nel prossimo anno scola-
Ico? Si vorrà applioare la legge è il ra-
lamento, oppure la decisione della Quarta 
lioiie, il decreto ministeriale, il parare 

Jlìa Commissione sulla controversie, fatto 
iprio dal Ministro ? Eioelleiiza ! Nel suo 
eovso del 37 febbraio 1908, Ella ói.W la 

del 15 loglio 1877 e dichiarò ohe, 1 
' effetto di essa, 1 comuni dovevano prov-' 
lei'Q all'isttuzioao religiosa. Citò il ta-
«niento Coppinu del 1888 e quello Bao-

ilel 1895, per oonohiudere ohe i Co­
ni dovevano oontiouara a far lo steBso 
ingiunse che, anche secondo le diaposi-
ù sancite dal regolamento nuovo (Rava) 
iu:ie l'insegnamento religioso. Ora, io 
rivolgo alla sua coscienza di provetto 
latore e di Capo del Governo d'allora 

et Qoverno attuale ; e chiedo : Che cosa 
ano, dopo quasi tre anni di esperimento 

I
l H regolamento Bava ? Che cosa rimana 
• | 'istruzione religiosa obbligatoria nei 
I l ...oi? 
I l tessa illegalmenta fuori dell'orario nor-
" ' e, mentre lutti i quottro regolamenti 

|(-uli dell'ultimo cinquantennio non au-
|izavano tale ostracismo ; esclusa dallo 
|<i quinta e sesta, mentre il corso 

[lieto delle scuole primarie, che era 
'l'ima di quattro classi, diventato col 
ìamento del 1895 di cinque, completato 
k sesta, per la legge Orlando dell'8 
0 1004, si chiude colla licenza della 

primaria al termine del sesto anno 
udio (art. 10 leggo Orlando) E l'art, 
della legge Gasati prescrive che 1' i-
iouo religiosa debba essere impartita 
classi di grado inferiore e in quella 

m ifi 

Air opera! 1 
Assisi ci attende ! Ormai tutti i prepa- 1 

tativi sono fatti, ottenute le riduzioni far- ; 
roviarie, predisposte tutto le cose 'perchè , 
al Settimana Seeiale abbia'l'esito che si 
merita. Il programma urgente.e completo, ' 
i convegni importanti e pratici valgano a 
richiamare nell'Cmbria dall' Italia intera 
a valanghe ì cattolici desiderosi di impa- , 
rare, di unirsi, di fare. 

Anzi, siccome urge intensifìcare l'opera 
nostra intorno ai problemi della scuoio, 
avvertiamo che è stato sospeso il convegno 
per la riforma elettorale. 

Per il XX Sett, si prepara la gazzarra 
della cî morra massonica in Roma e dei, 
suoi'sqàgiiozzi ; sappiamo in' Aesiaì — agli 
nqmini'.'dèi .covi, tenebrosi e delle logge 
buie — dare una risposta degna nella luce 
aporta del sola dalla natura e dell' idea ! 

(ÌLI O P E R A I T E D E S C H I 
Gli operai cattolici della Germania 

si vanno organizzando meravigliosa-
monle nei Sindacali - o associazioni -
cristiani. Alla fine di dicembre 1910 i 
Sindacati cristiani contavano comples­
sivamente 310,115 soci, con un capitale 
di marchi C,li 3,710: sei milioni e più 
di marchi, pari a 7 milioni e meao 
di Uro italiane. 

Il piii forte dai Sindacati cristiani è 
quello dei minatori : esso, a fine di 
dicembre 1910, contava 82,855 soci. 

Dopo il Sindacato dai minatori, viene 
secondo per importanza quello dello 
arti tossili, chu alla fine di aprilo 1911 
contava 44,'lii9 soci, 

ìfeir industria tessilo l'osompio della 
Germania si esteso negli altri paesi 
d'Europa dando vita a diversi altri 
Sindacati. 
sindacati, sono : iu,ui4 m 
9813 nel Belgio; 1500 in Olanda; 
12,500 nella Svizzera e 4(380 in Italia. 
Noi siamo venuti ultimi ; ma... avanti! 

1 nel forte dlAdorgoano, 
Dna grave disgrazia à accaduta lunedi 

. scorsa nel forte di Ador'gnano e costò la i 
vita al giovane diciaspttoone - G-iuseppe { 

I Costantini, di Giacomo, detto Geranio. { 
I Costui quella mattina lavorava assieme ad 
i una squadra, d'una decina di operai, al 
; secoJsdo piano del torte, dalla parte del 
' ponte, 
' Sì trattava di staccare dalla collina un 

grosso blocco di terra per trasformare il 
i pendìo in discesa a picco, 

II Costantini, che irovavasi, assieme ad 
' altri due compagni nel basso, aveva sca­

vato il teireno per la '.profondità di un 
metro in senso orizzootale, mentre gli al­
tri operai tagliavano il terreno nella parte 
soperiore per facilitarne Ilo stacco. 

A borvegliiirB il iavord si trovano l'im­
presario Di Tomat ed un \iffloiale del Genio. 
Alle nove circa il lavotp era presaooohà 
ultimato e il Di Tomat a l'uifioiala si ri­
tirarono dando le ultime'.disposizioni agli 
operai. 

Poco dopo che .i due o'ì furono allonta­
nati il Costantini vedendo che il masso 
non cadeva ancora si appressd e con rei­
terati colpi di picconi oercd di provocare 
il movimento di discesa, 

1̂ 'atalità volle che in quel momento il 
masso si staccasse con violenza e precipi­
tasse adosso al disgraziato seppelleadola. 

A tate raooaprifeiantB vista gli operai si 
slancierono innanzi, ma tosto dovettero ri­
tirarsi poichèil polverone alzatosi dalla fra­
nata toglieva loro la vista e mozzava il re­
spiro. 

Appanna la polvere si fu diradata gli o-
parai si appressarono al masso per ricer­
care il compagno caduto; Questi giaceva 
stretto fra la rovina, sepolto. Solo la testa 
imbrattata di sangue si s:iorgeva. 

Coi badili, oon le mani, fraueticimente 
gli operai si dettero a scavare la terra ohe 
gravava sul povero Giuseppa e dopo un 
buon quarto d'ora di lavoro intenso, feb­
brile fu potnto finalmente liberare, 

' Ben due quintali di materie s'arano gra­
vate sul corpo del misero giovanetto, 

listratto dalla macerie fu adagiato su di 
un pagliericcio a con ogni precauzione fu 

, Wasportato eotto una tettoia, 

Ha qui la scena oommovouta si ripetè, 
e in modo straziante. La madre dalla vit­
tima aspettava dolorante il marito, illu-
daodosi farsa d'una buona notizia, e quando 
essa se lo vide comparire, sfatto dal dolore, 
oircondato dagli amici che andavano rin-
oorandolo, impallidì e si dette a piangere 
disperatamente, 

I duo poveri vecchi si gettarono l'uno 
nelle braccia dell'altro e confusero le loro 
lacrima, ì loro singhiozzi, 

L'un l'altro s'andavano confortando in-
ouorando a piangevano nuovamente sulla 
immane sventura che li aveĵ a colpiti. 

Ritirati gli amici i poveri due vecchi 
rimasero soli nella loro casa, soli di fronte 
al loro immenso dolore, e quando io fui 
a trovarli, li vidi seduti uno discosto al­
l'altro muti, senza lacrime, impetriti dal 
dolore. 

Solo quando io parlai del loro Giuseppa, 
cha lo ricordai, mi risposero con una sola 
parola, ohe valeva piti di tutte le parole, 
che eigniflcava tutto il loro amore. 

— A l'are bon ! 
E il povero Giuseppe era varamento 

buono, amante della famiglia, della quale 
era l'unico sostegno, e del lavoro. 

In paese, non ho sentito ohe un coro di 
lodi al suo indirizzo, 

I funerali alla vittima 
I funerali alla disgraziata vittima ebbero 

luogo martedì mattina a spese dell' impresa. 
All' accompagnamento funebre oltre agli 
operai intervaone la banda locale, 

GBUONA. 
Per l'Aailo infantile di Oepedaletto. 

Vi trasmetto un primo gelenoo dei 
doni pervenuti per la pesca di beneficenza 
che si terrà domenica prossima in Oepeda­
letto prò Asilo infantile : 

S. E. l'Aroivesoovo L, 50, la Regina 
Madre servizio da caffè in argento. Onor. 
Aucona servizio completo in porcellana, 
Mons. Can. Oi Lenna luacchina solforatrice 
in rame, nob. Famiglia Miniaini 6 bottiglie 
liquori, portafoglio artistico in bronzo, lume 
a petrolio artistico e diversi altri oggetti, 
avv, Nais e signora servizio completo di 
caffè, 2 porta ealviatto in argento, comm. 

I Borgomanoro servizio par insalata d'argento, 
signora Verriitz Bovolirii servizio par scrit­
toio d'argento, famiglia Morassutti porta­
fiori e portafrutta in rama artisticamente 
lavorati, signora Cecilia Colussi servizio di 

I cucchiaini d'argento per sorbetto, sig.ra 
I Taglialegne-Morassuttì alzata in oristallo Accorso il medico dott. Cargoelutti, non i i- ,. .. m ,• i ci -i- i 

note ohe constatare il decesso II cadavere »'''«*"="> «'S-ra TaglialegnaStroili calamaio 
potè ohe constatare il Uecesso, il cadavere ^'argento artist, cesellato. Palese dott. Giu-
era orrendamente afracaliato. Le costole 
schiacciate, frantumate eransi ammntichiate 
da un lato, la gambe spezzata, le braccia 
tumefatte e contuse. 

U cadavere fu ricoperto con delle tele 
in attesa dell'arrivo deìl'autorjtà giudiijia-
rìa, 

Per un istante il lavoro al forte fu so­
speso. Gli operai impressionati dalla cata­
strofe non ai sentivano capaci dì lavorare. 

Passata la prima impressione il lavare 
fu ripreso. Solo la squadra, della quale 
faceva patte il Costantini si astenna dal 
lavoro. 

La notizia dalla disgrazia si sparse in 
un baleno in tutta 

argento artist. cesellato, Palese dott. Giù-
j seppe sveglia e due ballissimi vasi, Ma-
i rioni G. B. 100 lira, fratelli sacerdoti 
j Martina calamaio in metallo bianco i30 
I franchi ed altri oggetti, sig.ra Bianchi 
1 Bellina servizio caffè per 12 persona, ser­

vizio dì birra per li persone in cristallo, 
rag. Daniele Bianchì servìzio di birra, 
Stroìlì oav. Antonio orologio d'argento, 
Stroilì-Taglialegne. cav. Antonio orologio a 
jendolo, fratelli Branca diversi oggetti. 
Ditta Antoniazzi 12 bott. Cipro, Ditta Tre-
monti Ballor di Torino 6 bott. liquori, 
Ditta Andrei di Parma un lettino completo 
per bambino. Ditta Dolser 6 fatele bìscol-

SonviUK 6 bottiglie Adargoaoo, Trioesimo ! ";•.''. Oi«a Bonora 
a paesi vicini, e giunse brutalmente agli ; '''"Sir, D. Giuseppe 
orecchi dei genitori dello povera vittima, ' rni''»''dolo 
olia abitano una modesta cosatta poco lungi 
dal forte. 

Il sciagurato padre, quasi pazzo dal do­
lore corse su al forte, e volle vedere 11 di­
sgraziato figlio. 

Quando fu ammesso alla presenza dal 
cadavere il povero uomo vacillò, per un 
istante parve stesse per cadere, ma fattosi 
forza sì inginocchiò vicino alla salma e 

_,. . , ,,, , , ., • gtrìogaudosela al seuo scoppiò in un pianto 
Gli operai dollarlo tassilo i ^:^^^^^^ ^a scena pietosissima avova com-

10,014 m Austria ; xaas&i tutti i presentì. Dolcemente, sussu-
randogli parola di conforto, fu da alcuni 
operai tolto di là e ricondotto ali» sua abi­
tazione. 

Cornell i 25 bottiglie 
avv. Perissutti servìzio latte 

j caffè, ditta Orgnani 12 tovaglioli oon to-
I vaglia, Maraaaiallo Angeli 2 kutliglie di 

marsala. Maresciallo dei R. Carabinieri dì 
Gemona servìzio liquori, Maresoìallo Chìa-
vetore 4 tappeti e «vaglia, Addo Salvador! 
sveglia, Palese Di Leonardo servizio li­
quori, Mario Rivo 20 TI, Stìmattini di 
Qemona alzata in cristallo e 2 bottiglia, 
Comellì G, Batta 12 bottìglie, Comelli Leo­
nardo 13 bottiglie, famìglia Cattarossi 6 
bottìglie, sìg,ra Antonia Cum IS metri di 
tela bianca, sig, Ci^rgnelutti macchina da 
cucire, Big, Picco 15 pippo, oggetti di 
cancellerìa, sig, Giacomo Toso alzata in 
bronzo, due statue e oggetti di cancellerìa, 

Big. DiBetti servizio per frutta, sig. Pittini 
Giuseppa 6 bottiglie, Mons. Vescovo d'Al-
benga medaglia d'oro, Luca Madrossi bot­
tiglie liquori. (eontinìM). 

OSPEDALETTO, 
Pesca di Beneficenza. 

Domenica 17 corr, avrà luogo in Ospa-
dalatto una grandicsa Fesca di Baneficenza, 
prò asilij infantile. 

Dato lo scopo umanitario e santo a cui 
la Pesca mira molte persone vi concorsero 
regalando premi di grande valore o di vera 
utilità. Che lo scopo, poi, abbia a raggiun­
gerai e presto, ne danno sicuro affldiimento 
Io zelo e l'attività della egregie persone 
ohe vi cooperano, sì cha quanto prim:. Ospa-
daletto potrà vantare, nuova provvidenza 
sociale, il proprio asilo infantile, a tutto 
guadagno della pubblica educazione e a 
vantaggio di tante famiglie, 

Oon la Pesca avranno luogo altri festeg­
giamenti, concerti, fuochi eoo, e si prevede 
così un largo intervento di persone, 

FAEDIS. 

Moì! ma • M !iì(i»l8ti da sua motoàtliitta 
10. All'ultimo momento vengo a sapere 

ohe ieri sero è successo un grave farimento 
in paese. M' informai del fatto. Si diceva 
ohe .ósrto Antonutti- Fabio di Nioola, 
ventiquattrenne passando per la piazza 
del paese con un carro trainato da due 
giovani buoi nel momento in cui passava 
a tutta -.elocità una motocicletta che si 
dice sia di Povoletto, i due buoi, infu­
riatisi pel puf puf della macchina, si die­
dero a correre precipitosamente. L'Auto-
niutti visto ìt pericolo fece un salto e 
restando inciampato a nn chiodo cadde 
rovescio sotto la ruote ohe gli passarono 
sopra il ventre, riportando delle escoria­
zioni multiple alle mani, alle gambe e 
alla testa. Vanne madioato per le prime 

! cure dal chimico farmaoista Sante Sottimo 
dott; Tratti. Venne poi chiamato il me­
dico di Attìmis perchè in lioanza il dott. 
Iorio di Faedìe, e si dice ohe quel di At­
tìmis non aia venuto ancora, 

DBENCHIA. 
Atto squisito di carità compiuta dal 

brigadiere dei RR, Carabinieri di 
San Leonardo. 

Giorni fa una povera donna di Obeuato 
ebbe bisogno dall' opera dei dottare per un 
parto ditiìcile. Il marita corse in cerca dal 
bravo.professionista Dott, Sruchi a lo .trovò 
a Clodìg, ma i farri erano a S, Leoìfardo 
un' ora a mezza distante. Che fura ì Gar-
cace un cavallo, o correre a piedi? Ma in­
tanto la puerpera sarebbe andata al mondo 
dì là. Por caso col dottora si trovara 1' a-
gregio brigadiere dei K. R, Carabinieri di 
S. Leonardo, il quale .saputo la cosa, in-, 
forca una bicicletta presa a nolo e sfidando 
il Bolione, in meno dì mazz' ora sa ;ne ri­
torna coi ferri, tutto grondante di eudore 
a coperto di polvere. Così il dottore arrivò 
a tempo dì salvare la puerpera ed il neo­
nato. 

Uu bravo dì onore al gentilissimo bri­
gadiere, ohe non solo non volle nessuna 
ricompensa per l'atto generoso, ma so­
stenne anche la spesa del noleggio della 
bicicletta e dai guasti che, nello sforzo 
estremo per giungere a tempo le produsse. 

Il marito della puerpera salvata non sa 
come ringraziare il generoso brigadiere e 
mi pregò di render la cosa i.ubblica onde 
i superiori sappiano prendere in conside­
razione e meritamente ricompensare colla 
stima e fiducia il loro dipendente ohe con 
atti si ganarosi altamente onora 1' arma e 
la divisa. 

LATISANA, 
Opera autorizzata 

Con provvedimento di questi giorni il 
Magistrato alle acqua ha autorizzato l'aso-
ouziona dai lavori di rimonta ^alla scogliera 
ohe presidia il froldo dì Volta Donati in 
sinistra del 'ragliamento nel nostro C'omune 
por l'iraporto L, 35182.51. 

FOaOLIN ANTONIO, Sarto C o n f e z i o n a at»ltt t a l a p l per Siaeerdoti 
via Mercatovecchlo N. 27 — U D I W E — Via Meroatovecchlo N. 27 = = : 
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S. DÀNIBLK. 

P i l e jiiitra scdMiiam 
' Lasciate obe vi mandi almeno uà cenno 

della scomparsa di una nobile e santa figura 
di cristiano e cittadino. 

E' morto un Santo, erano le parole chs 
correvano sulla bocca di tutti, quando nelle 
prime ore di domenioa u. s. si sparse la 
ferale notizia della morto del Sig. Carlo 
Baldovini, avvenuta la sera antecedente. 

B il popolo, che ha molte volte un fe­
licissimo intuito nei suoi giudizii, sintetiz­
zava in queste parole tutta una vita di 
sacrificio e di cristiane virtù. Il sig. Carlo 
Baldovini fratello del Sac. Angelo morto 
missionario dieci anni fa nella lontana 
Asia, pasefi la sua lunga carriere fra il 
scrupoloso adempimento dei doveri dal suo 
ufitoio, la famiglia e la Chiesa. 

Esercitava una professione che non era 
certo la più adatta ad accapparargli sim­
patia ; faceva l'usciere giudiziario ; eppure 
egli nell'esercizio stesso della sua antipa­
tica missione seppe cattivarsi non solo il 
rispetto, ma ben anche l'aSetto di .quanti 
ebbero a trattare con lui. Quante volte 
dovendo eseguire il sequestro in povere e 
disgraziate famiglie egli atesso pagava il 
loro debito, facendo fare da prestanome a 
qualche suo amico, per non avere neppure 
in questo mondo il compenso della grati­
tudine ! 

Quante volte col suo intervento e con 
perdite di tempo e di denaro impedì che 
certe famìglie si rovinassero con le liti ; 
tutti i giorni,, ma epeoialmente nel mer­
coledì, giorno di mercato, vi era alla sua 
casa un continuo andirivieni di gente, ohe 
venivano a sottomettere al suo giudizio le 
loro contese o a domandargli consiglio sul 
modo di comporlo. B l egli a tutti si pre­
stava volentieri non domandando e molte 
volte rifiutando anche se offerto qualsiasi 
compenso. Ma dove rifulse la sua nobile e 
forte tempera di cristiano fu nella franca 
professione della sua Fede. 

Ogni mattina in ogni stagione e con 
qualunque tempo egli faceva la sua Comu­
nione, e vi spendeva intorno un ora buona ; 
la sera alle diciasette di ogni giorno si 
poteva star sicuri di trovarlo in Duomo in 
adorazione dinanzi al S.S, Sacramento ; 
era felice i giorni di festa perchè aveva 
maggior tempo disponibile per le sue di­
vozioni. B ciò, nonché alienargli l'animo di 
quanti avversavano i suoi principi! e la 
sua vita di cristiano, gli accresceva a mille 
doppi la loro stima ; ed uno di essi, non 
certo tenero della gente di Chiesa, in un 
eerto momento in cui si temeva ohe venisse 
traslocato da S. Daniele a Cividale ebbe a 
dire : No, assolutamente non dobbiamo per­
mettere ohe ci portino via il primo galan­
tuomo di S. Dapiele ; e colla sua infiuenza 
di fatti lo impedì. 

Caro a tutti il nostro sig. Carlo per la 
sua affabilità, per la sua modestia, per la 
sua carità, era specialmente tenuto in grande 
considerazione da magistrati ad avvocati 
ohe in lui riponevano la piil illimitata fi­
ducia. 

E tutti s'interessarono ({pilo svogliersi 
dello sua breve malattia, facendo voti per 
la sua guarigione. Da molta buone per­
sone si elevarono a Dio preghiere e sup­
pliche per ottenere una tale grazia ; ma la 
misura dei suoi meriti era colma e il Si­
gnore volle premiare il suo servo fedele. 

Ricevette i conforti coi quali la nostra 
santa Religione adoloisoe le amarezze della 
morte colla più grande pietà, e più volte 
volle munirsi del S. S. Viatico. Passò l'ul­
tima notte in preghiere continue ; e quando 
poche ore prima di morire l'aggravarsi del 
male gli toglieva la parola, lo si vedeva 
sforzarsi ancora per articolare i nomi S.S. 
di Qesù e di Maria. 

Vale, 0 anima santa ; quando contemplava 
per l'ultima volta la tua salma composta 
in una quiete solenne, io mi sentia strin­
gere il cuore al pensiero del grande vuoto 
ohe tu lasciavi in mezzo a noi, del lutto 
in cui la tua partenza aveva immerso la 
tua desolata famiglia ; ma quando ricordava 
la tua vita piena di opere buone, ricca di 

RACCONTO DELLA DOMENICA 

E 
figlio... dei soliti poveri ma onesti ge­

nitori Feppuccio Somèro era arrivato a 
piazzarsi nella vita. Dn sàntolo senza figli 
— pìsizìcagnolo del vilaggio natio — lo 
aveva preso a benvolere e l'avea mante­
nuto noUe scuole secondarie, « E se la 
malora non l'avesse noaiso il mio buon 
sàntolo — dice tuttavia il buon Peppucoio 
— proprio quando meno se l'aspettava, e 
quando stavo per entrare all'università, 
adesso io sai un prt/fessorone, e avrei a-
vnta la sua eredità. E' morto senza testa­
mento, è morto I E la sua roba è andata a 
finirla nelle mani di quelle buone lane di 
suoi cugini, che tre anni dopo l'aveano 
tutta mandata in l'amo ». Così Peppucoio 
dovette rassegnarsi u entrare modesto im­
piegato nel Comune capoluogo ove avea 
compiuto i suoi studi, a attendere le varie 
e lente premozioni su su por la scala bu­
rocratica, aspettando serenamente e mac­
chinalmente il paradisiaco gradino delia 
pensione, — Almeno c'6 la pensiono ! — 
sospirava prima di conseguirla Peppuccio. 

Ora egli è vecchio : settant'anni suonati. 

meriti per una fede profondamente sentita 
e per una pratica consumata d'ogni più 
eletta virtù, allora oh, io t' invidiava e 
avrei voluto trovarmi io al tuo posto. 

I funerali, a cui intervennero le rappre-
sentanzo delle locali autoriti ed un grande 
stuolo di amici ed ammiratori ebbero luogo 
lunedì mattina, e riuscirono una splendida 
manifestazione di affitto e di stima. Possa 
questo ' unanime cordoglio portare un leni­
mento al dolore dei fratelli e nipoti del 
caro Estinto. 

MAIANO.' 

Àncora della questione del medico 
Vuol dire t'ultima parola sulla Patria 

del -liHuìi il sig. Austere e offende il Cor­
riere col chiamarlo l'attaccabrighe, dà al 
corrispondente titoli poco onorifici ; pare 
proprio uno soriito di persona poco gentile. 
Non varrebbe la pena di occuparci se tutti 
conoscessero coma stanno qui le cose. 

II pubblico non sa che il corrispondente 
da S. Daniele della Patria ha un figlio 
farmacista a Maiano e che questi hg, tutto 
l'interesso di aver il dott. Castellani inpa-
rentato. Non ha forse detto egli - - sa ne 
pentiranno i soci della farmacia sociale — 
se verrò nominato? Basta questo per pro­
vare l'intelligenza a priori di.combattere 
la farmacia e il purtito ohe su lei s'inner-
nia. Questo, offeso oggi offeso domani, si 
è ribellato. 

Maiano* 10 anni fa aveva una soU''far-
macia e anche questa era sprovvista ;delle 
cose di primissima necessità, À supplire 
questa defioenza di medicinali venne a 
piantare una farmacia il dott, Zuzzi che 
in poco tempo acquistò la simpatia dei 
Maionesi e dintorni. Tutto andava bene, 
quando il sig. AUatere venne a dar nuova 
vita alla vecchia farmacia ; fin qui nessun 
male ; meglio due ohe nessuna. Ma' il si­
gnor All&tere un boi giorno chiamò il far­
macista Zuzzi e stabilì con questi che se 
egli avesse chiuso la sua farmacia, gli 
avrebbe dato L, 3500 ! una quindicina di 
giorni dopo il Zuzzi se ne andò coi sonanti 
in tasca. ' 

I Maianesi ragionarono così : chi è che 
pagherà al sig. AUatere le L. 3500? Noli 
Ebbene se dobbiamo noi pagare ad uno, è 
meglio che impiantiamo una farmacia so­
ciale. E la piantarono. Il dottor Stellici 
frequentava la farmacia scoiale, il dottor 
Bocuzzi la farmacia AUatere : tutte e due 
potevano vivere. Nossignori : il dott, Stel-
lini va via e ai vuol quindi trovare un 
Castellani amico e parente del sig, AUatere 
a solo scopo di far cadere la farmacia S, 

La popolazione stanca reagisce e non 
aveva ragione? Ha avuto un solo torlo ed 
ò quello di essere a:'data contro i muri del 
Municipio. 

E poi si scrive : « Se fossero i tempi 
della S. Inquisizione si starebbe freschi». 
No, caro AUatere, l'inquisizione i Maia­
nesi a voi hanno perdonato anche troppo ; 
altro ohe scrivere : < a me la clientela 
piace farmela |da solo I > No, dottore, lei 
la clientela se non può farla con le parole, 
la fa coi baiocchi. 

... Oggi un Pretore per una inchiesta ; 
domani un delegato di pubblica sicurezza ; 
dopo domani il Giudice Luzzatti, dopo di 
nuovo il Pretore, in fine mi si dica che 
ieri anche U Procuratole del R. doveva 
venire. Ma che hanno fatto questi popo­
lani ? hanno forse ammazzato ? Ma no, 
hanno fatto una cosa semplicissima : gri­
darono per due ore, davanti ai muri del 
municipio. Noi vogliamo Stellni, abbasso 
Castelani I Vedendo che questi non voleva 
sentire, cominciarono a tirar sassi contro 
il municipio mica contro la gente I 

TBEPPO OARNIOO, 

Compaesano che si fa onore. 
Siamo venuti a conoscenza ohe l'ot­

timo giovine nostro compaesano, ora domi­
ciliato a Feldkirchen (Caiintia) Pietro De 
Cillia fu Domenico, pittore decoratore, al­
l'Esposizione di Elagenfurt venne premiato 
con medaglia d'oro. Congratulazioni ed au­
guri. 

ma 
CIVIDALE. 

Visita di S<~ E. l'Arcivescovo. 
II giorno 10 per tempo giunse fra noi 

in automobile S. E. l'Arcivescovo, ed alle 
7, nella ohiesa di S. Fiaucesco ebbe a ce­
lebrare la s. Messa presenti tutte le Figlie 
di Maria. 'Cerminata la funziona e saputo' 
ohe il parroco dì Prestento M, B. Cosnioh 
sac. Michele d'anni 72 e da 37 an'iii colà 
parroco, si frova gravemente malato, volle 
recarsi a visitarlo ; di fatti con Mons. Tes­
sitori Decano salito in automobile partì 
veloce alla volta di Prestento. Nessuno può 
descrivere il giubilo provato del M. R, 
Ceanich per la inaspettata e tanto cara vi­
sita. Alle porole di confjrto e di coraggio 
rivoltegli dall'amatissimo Superiore rispon­
deva con lacrime di gioia. Sparsasi in un 
baleno la voce dell'arrivo inaspettato del­
l'Arcivescovo, sul momento si preparò una 
grande dimostrazione di devozione figliale 
e con in testa la bandiera della Società 
Cattolica di Mutuo Soccorso con i soci ed 
i parrocchiani si formò un grande corteo 
ohe accompagnò l'ottimo Arcivescovo dalla 
canonica fino alla Chiesa. Il Grande Padre 
dall'Altare rivolse alla popolazione parole 
d'affetto-e la invitò a rivolgere con fede 
le preci al Dio di ogni bene onde ottenere 
la salute del caro vegliardo. Uscito di 
chiesa 3 salito in autcm';bile fu accompa-
pagoato da tutta quella popoUziona fino 
fuori del paese. 

Grava ferimento. 

Certo Codtomnz Antonio da Pre-
potlo, mar tedì chbe a prodursi una 
ferita al ventre con arma da fuoco, 
ieri atesso nei pomeriggio r e n n e con­
dotto in questo Ospedale e nel mo­
mento operato di laparatomia. 

U R. Pre tore si portò al le t to del 
ferito per assumerlo ad interrogator io . 
Risulterebbe che il Codromaz ai ab­
bia procurata la ferita, in seguito ad 
un diverbio avuto in cucina iori con 
suo zio il quale abita nella medesima 
casa. L'Antonio per intimorire Io zìo 
prose il facile por la canna o fece 
a t to di percuotere con il calcio : ma 
nel movimento o nel l 'a t to di pa ra re 
la- bot ta da par te dello zio, il gr i l le t to 
cadde ed il colpo par t i in direzione 
della pancia al lato sinisti"0 dell 'An­
tonio, uscendo dalla par te opposta. 
Dal r isul tato del l 'a t to operativo som­
bra cbe la ferita non sìa t an to grave 
0 che salvo complicazioni, l 'Antonio 
se la cavorfl, in un mese di degenza. 

Principio d'Incendio 
L'altro giorno verso le 16 si sviluppò 

un piacelo incendio nella casa sita in Borgo 
di Ponte di proprietà ed abitata dal si;;. 
Baiseri cav. Luigi. Per il pronto accorrere 
delia persone del borgo ai potè scongiurare 
un danno grandissimo. Oiiservata la casa 
si constatò che, per causa ancora ignota, il 
fuoco si sviluppò in una camera al primo 
piano attigua al salotto. Do divano ed una 
lettiera furono rovinate dalle fiamme. Il 
danno si può valutare a L. 350 però as­
sicurate. 

Contravvenzione e oltraggio 
L'altra mattina verso le 9 dalla guardia 

urbùna Cantarutti fu rilevata la contrav­
venzione per ubbrlaohezza a certo Comìsso 
Francesco fu Leonardo, d'anni 65, da Ri­
volto. Avendo il Comisso reagito e minac­
ciato, venne dichiarato in arresto e passato 
alla caroeri. Nella visita venne trovato in 
possesso di una roncola e quindi venne 
pure denunciato per porto d'arme proibita. 

SI rompe un braccio. 
La fanciulla Bossi Caterina di Clio. Batta, 

d'anni 12, dimorante in Zuccola di Civi­
dale, venne ricoverata allo Spedale per 
frattura del cubito sinistro. La Caterina 
stava giocando sul ballatoio in prossimità 
della scala, quando perduto l 'equilibrio 
venne giù rotelando per tutta la lunghezza 
della scala riportando la frattura del brac­
cio sinistro. 

Avrebbe i capelli bianchi — lo si arguise 
dai candidi e radi batfetti spioventi — se 
i capelli gli avesse ancora. Tutto calvo, 
completameate lucido il cranio. Sopporta 
volentieri, del resto, la sua disgrazia ed i 
frizzi benigni dalla sua Orsola, che, grazie 
a Dio, gode con lui l'ultima fase della 
vita, la fase del riposo, I figli, quelli sì, 
Bon morti tutti e tre, piccini ancora, nel 
colèra del 72. Del loro aostegoo però non 
avrebbero bisogno ; ci sono i risparmi ab­
bondanti della gioventù, c'è la pensione — 
cui Peppuccig ci tiene come a una croce 
di cavaliere, 'ai. una medaglia meritata sul 
campo, aduna gloria — e c'è,,. Diamine! 
Non di solo pane vive 1' uomo, ma anche 
di,,, ricordi, E quanti no ha Qiuseppe 
Somèro ! 

diuseppo, congiunto al cognome, è il 
nome diremo così, di battaglia : in fami-
gliaj nella vita privata egli è Peppuccio ; 
ma diventa Gliuseppa Somèro nei ricordi 
della sua vit.i burocratica, del suo impiego, 
del suo ufficio. 

Con quanti Conti e Marchesi non h% egli 
avuto famigliarità! Tanti e p i t quanti pas­
sarono sul seggio sindacalo, nel mezzo se­
colo ch'egli varcò la soglia dogli uHlci mu­
nicipali — ogni giorno —. Cimiui'ìò col 
podestà Marchiso Zarchi, pei proseguì noi 
podestà barone de Verloni.,, Poi vennero gli 

TRASAGHIS 

ir Ponte,' 
I lavori pel nuovo Ponto sul Tagliamanto, 

fervono alacremente. Si è doto principio 
allo scavo - per la fondazione dei piloni 
maestri d'appoggio ohe promettono di ria-
soire giganteschi addirittura. Si è comin­
ciato dalla parte di Braulins, e frattanto 
-acciò l'acqua lon abbia, nelle piene even­
tuali, da nuocere al lavoro, la solerte ditta 
appaltatrice ChecoMti e Compagni ha fatto 
incanalare l'acqua verso le roste dall'altra 
sponda, sul fianco di Glemona mediante 
buon tratto d'arginatura in ghiaia racco­
mandata da forti palafitto in legname. Per 
lo sbarco poi dei materiali e degli operai 
sulla piazza del lavora, la ditta suaccennata 
ha costruito un ponte provvisorio. 

E noi pregheremmo qui la ditta Oheo-
chstti, che almeno nelle ore lìbere di la­
voro pevKiettesse agli abitanti d' oltre i l 
Tagliamento che meco s' uniscono nella 
domanda dì potare approfittare del ponte 
anche se certi baroaioli per timore di per­
dere la palanca, avessero a fare pressioni 
in contrario. 

Mi sombra che quando ì passanti pagano 
la loro tangente, quei della palanca potreb­
bero adattarsi a lasciar gcdire a queste 
popolazioni il benefizio del ponte provvi­
sorio. 

La benedizione per la pesa dtlla prima 
pietra del ponto dovea aver luogo in Sei-
iemhre II comitato locale, il quale ha le 
suo diramazioni fuori del comune di Tra-
saghis, a Gemono, Osoppo ecc., prepara 
per questa benedizione gqandi festeggia­
menti, fra i quali emergerà una grandiosa 
pesca di beneficenza, concerti musicali ecc. 
ecc. Saranno invitati oltre il deputato del 
Collegio 0». Ancona, il R. Prefetto, Mons, 
Arcivescovo e molte altre autorità. Però 
l'egregio sig. Sindaco Lorenzo Feragolti 
desiderando che alla festa possano prender 
parte anche i nostri operai che sono obbli­
gati all' estero, ha pensato di rimandare 
la festa a Novembre ; cosi riescila più splen­
dida. Plaudiamo aUa bella idea dell' in­
stancabile nostro Sindaco. 

Ladreide. 
Tempo fa furono chiamati a Gamona 

dal R. Pretore setta persona di Braulins 
fra le qu^li il Curato locala Don Nicodemo 
Zanini, per l'istruttoria sul furto in Chiesa 
perpetrato da certo Cargnelutti Vincenzo 
di Gcmona-Piovega. Costui trovasi a vedere 
il solo a scacchi per merito del sig. Fera-
gotti Martino fu Giovanni di Braulins, il 
quale ha .in suo attivo diverse brillanti 
operazioni eseguite a favore della giustizia 
ed in aiuto della benemerita. L'affare del 
Monte Pesta ha un' ec} non molto remota. 
Che cosa non ha fatto il sig. Martino Fe-
ragotti I Ma mentre si vedono fioccare de­
corazioni elogi e compensi a chi .non ho 
fatto altro che toglierò le costagnes già cu­
cinate, dal foco, si lasciano senza encomio 
e compenso queUo anime eroiche che in 
favore della giustizia lavorarono anche a 
rischio di rimetterci delle volte la propria 
pelle, E difCatti, Non. so io, sa cimentarsi 
Qon un ladro spregiudicato in piena cam­
pagna per operare l'arresto che venne ef­
fettuato, sia una cosa tanto da ridare,,. Ma 
vedrete che l'autorità, col sig. Feragotti, 
sarà sempre avara di conforto, di elogio, 
di compenso. 

La Letteria di AIBSSO. 

italiani e incominciò la serie dei sindaci : 
co. Fìliberti, marchese Salerei, nobile 
Ghiozzi 1 « Ah che buona anima quella dol 
Ghiozzi ! — ripeta sempre Peppucoio — 
Quando seppe ohe io stavo per impalmare 
la mia Orsola, delegò l'assessore a fungere 
da nfilciule di Stato Civile e, lo credere­
ste ? volle essermi compare dell'anello ! », 
E gli occhi felini del vocchictto hanno nelle 
pupille un guizzo d'orgoglio, sotto alle 
glabra palpebre, raentro s'alhrga ancor 
più la non breve bocca, mal protetta da un 
naso gramo e certìo, B dopo il Ghiozzi 
tanti fi tanti altri ancora fìi che montò su 
la demooraaia. Peppucoio slirarchia la pa­
rola incorniciandola in una smorfia marcata, 
nontraendo tutta la ficcìa. 

Quella diiinocrazia non gli andava giù ; 
la odiava cordialmente, di ^uell' odio ve­
lenoso che si nutre verso una ex fiianzata, 
che ha compiuto un nero tradimento, ma-
cliìnato dietro lo ipocrite dimostrazioni di 
ottetto intensi. 

« Mi aveano riscaldato anche a me la 
tosta, allora, colla democrazia, abbenchè 
avessi superato la cinquantina. Ed ho gri­
dato anch' io i miei Evviva ed i miei Morte 
nei tempi elettorali e nelle dimostrazioni. 
Ma poi ho capito, purtroppo, che si trat-
t;iva d 'una rap,'cizzata ». 

B Peppuccio vi narro le suo disillusioDi, 
Cciratterizzaudole in pochi||ppisodi. Credette 

Ai 16 di settembre si encenierà, in fer­
ma privata, il nuovo locale dolla Latteria 
Sociale di Alesso. E' un grandioso fabbri­
cata quadrato ben arieggiato, opera della 
ferrea volontà dei nostri operai i quali 
hanno finalmente compreso come la Latte­
ria è il prinoipala cespite dì economia 
paesana specie in questi paraggi. La so­
lenne benedizione ed inaugurazione sarà 
fatta a novembre da Sua Eccellenza l 'o -
mato Arcivescovo, in occasione della bene­
dizione della prima pietra del ponte di 
Trasaghìs. 

Dilìgi "latta Basta 

SOCOHIEVB, 
festa'.di famiglia 

fu davvero quella avuta in questa amena 
patrooohia : tutta 'palpiti e aorriai, dolci 
i>arole e gridi itrefronabili di gioia, Pro-
fusione di verzuf ied i fiori in arohi trion­
fali e mazzi, sfarzo di tappeti in ogni fi­
nestra e di stampe multicolori con dicitura 
di circostanza sui. muri, rombo di morta-
letti e scampanìi, canti snoni e reòite dei 
benemeriti Stimatini di Gemona, luminarie 
e fuochi d'artifloio, ecco la festa esteriore. 
Ma non era ohe languida ico dell» festa 
dei cuori, pallida espressione multiforme 
della multiforme anima popolare, erompente 
in un tripudio ed in un inno spontaneo 
par la fasta del padre : era una meravi­
gliosa dissonanza assorgente ad armonia 
divina per lo spirito uno che lo animava. 
Era lo spirito buono dol porrooo D. Fran­
cesco Rossi, che, pfofusosi por cinquanta 
anni di cure sacerdotali tra il'suo popolo 
nel silonzio, d'improvvisa riverberava pal­
pitante da tremila cuori, depositari pur dol 
grato affetto dì altro migliaia di cuori 
estinti, riverberava rifrangendosi nei colori 
degli archi, risuonando nelle note musicali, 
osannando negli scampanìi, rilucendo negli 
sguardi giulivi ed avidi, aleggiando nei 
sorrisi, frenesiando nelle strette di mano, 
mormorando nella preghiera, inneggiando 
negli avvisa, per fondersi in bell'aureola 
attorno al Festeggiato, Tali sono le strane 
ma possenti creazioni dello schietto amor 
popolara ! • • • 

Interrogato il buon parroco se la Messa 
nuova 0 la Massa d'oro gli fosse riuscita 
più emozionante, rispose senza indugio : — 
Quella di oggi —, È rispose bene. Quella 
era stata la balda festa nuziale, questa era 
la patetica e teneramente clamrrosa fasto 
dei figli riconoscenti al vecchio padre amate 
festa allietata dal concorso di uno stuoie 
di confratelli ammiratori, onorata da un 
ritratto con autografo del Santo Padre, da 
lettera autografa di S, B. Mons, Arcive­
scovo, da una quantità di telegrammi let­
tere a biglietti di congratulazioni ed aa-
guri. 

Ad mulioa annos! disse nel suo forbito 
discorso dì circostanza il simpatico P, Ce­
sare Benaglia delle Stimate, Ad muUai 
annos! è il sospiro ed il voto di quanti 
conoscono quell'apologia vivente di animi 
sacerdotale, che è Don Francesco Rossi, 

MADONNA DI BUIA, 

Fulmine omicida 
Sabato, mentre imperversava il tem­

porale, uno di quei temporali però che noD 
donno pioggia com'è in costumanza in que­
st'anno, alle ore 16 e mezzo cadde un fui-
mine con terribile vìoleozo. II sinistro ba­
gliore e la forte detonazione, fece prcai-
gire una disgrazia e purtroppo avvenne. Il 
fulmine s'era soarioato in una vallata nei 
pressi dì Urbigiiaooa, oro oerto Tornili» 
Comoretto d'anni 59, possidente dì qui, 
ara intento a caricare dell'erba folciota, Il 
povero uomo s'era appena Lcointo al lavor: 
è venne colpito in modo sì orribile clu 
fu sbalzato cadavere a otto metri dal carro, 
Le vesti gli furono strappate e ridotte \ 
brandelli portati a grande distanza, il cap 
palio lacerato e una scarpa. I due robust: 
buoi aggiogati al carro si riversarono a 
suolo essi purè fuminoti. 

La disgrazia impressionò tutto il paeii 
e trasse in folla sul luogo della tragedia 
Il Comoretto era un'ottima persona, bene 
visa e amata da tutti, in ottimo cuor". 

Sìa pace al buon Masò," e, condogliaa:i 
ai desolati parenti. 

SAMMARDENCHIA 
Fulmine omicida e Incendiarlo. 

On temporale formatosi improvvie: 
mante sulla nostra regione ci ha regalai 
l'acquazzone tanto invocato e desiderato. 

Durante il temporale un fulmine scoppi 
sulla casa di Francesco Candolo, 

Questi ohe stava sotto il pergolato rìms! 
ucciso dalla scarica. 

Il fulmino passò quindi in un vicino pi 
glìaio incendiandolo, 

I soldati dol 7,0 cavalleggeri qui accoi 
tonati accorsero e dopo breve lavoro poh 
rono soffocare rincendio. 

d'aver toccato il cielo col dito quando 
montarono ol potere i popolari : aumenti 
di stipendio, provvedimenti pel carovivere, 
diminuzione del lavoro d' ufficio Non 
si scherza : queste promesse le avcnno fin 
troppo ripetute. E poi e poi con padroni 
democratici la dovea trascorrere più ftimi-
gliarmentepiù alla buoiiala vita d'ufficio,,., 

« Ah qual giornata fu qubUa per me — 
racconto Peppuccio — quando il nuovo 
Sindaco mi cliiamò nel suo gabinetto ! Io 
ero abituato, si sa.... Tutti, perfino il 
conte Dal Carso — e quello si teneva su, 
poi I — quando toi chiam-^tvano in gabi­
netto, per ordinarmi qualche lavoro, mi 
fiiceano sedere in una poltrona accanto a 
loro, ini parlavano olfahilmentc, come un 
padre al figlio, chiedevano « per piacere >, 
«se potevo», i se non aro sovracarico dì 
lavoro Invece! Invece il nuovo sin­
daco, il primo sindaco democra ti-co, dico, 
mi fé' stare in piedi, mi diede secco aecco 
l'ordine, e poi mi mandò via con quelle 
quattro ! Mi bastò, sapete ! Quel giorno la 
democrazia passò sul mio libro nero». 

Peppuccio compreso ohe talvolti le ooae 
hanno un noma contradditorio, a ohe in 
questn, mondoccio spesso la sventura ha 
nome felicità, la vr^rità bugia e viceversa, 
giurò di adoperarsi con tutte le forze per 
rovedoiarq dal potere, allo prossime ele­
zioni Iquoi pidocchi rifatti ed orgogliosi 

che vi imperavano. E giunsero la eleziou 
e Peppucoio nei caffè, nelle osterie, sul 
piazzo, ovunque adoperava la modesta oi 
eloquenza in favore dei vecchi reggito 
del Comune e contro i nuovi. 

< Ti ricordi, Orsola, allora ? Quando 
Sindaco ti chiamò in gabinetto e con mi 
mudi ti disse di avvertirmi che se non i 
sistevo dalla propaganda, anzi se non 
fossi messo a loro disposizione come gaio 
pino avrebbero trovato modo dì lioanziarit 
Vigliacchi I Vigliacchi ! Prepotenti ! N 
osando offrontar me, i codardi, intimidì 
una povera donna ! » 

Feppu ciò non ha smesso ancora l'a 
tudine di indignarsi a quel ricordo. E ( 
sola approva ogni volta lo scatto dal E 
Peppucoio, con quel suo piccolo e too 
capo, dal naso adunco e dalla labbra ri( 
tranti par la irreparabile caduto dei den 

Orsola non ha ancora capito la sciarai 
Se quando erano al potere quelli di pri 
ero permesso far propaganda oontro di lo 
perchè con quelli di dopo non solo non 
potoa parlare contro di essi, ma si dm 
esserne ì galoppini 7 Dn amico di Pepp 
ciò lo avea dato un giorno una rispc 
esauriente : « Perchè quelli erano reai 
nari ; questi sono i veri liberali », Li 
sposta ingarbugliò ancor più la mante 
Orsola, 

Arrigo Onol i 
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CAMPOFORMIDO 

Le fs8;a di domenica 
Perchè nessuno l ' h i fatto permettete ohe 

sgaali a tutti i giovani friulani lo Hpha-
Ho esempio di vita cattolica che ieri hao 
ato i giovani di Compoformìo, Non par-
indo mi parrebbe voler nasoonder la luce 
otto il moggia. 

Vi aacenno Baiamente all'opera attiva e 
>e;eevetante dì giovasi per la riuscita 
iella festa — negli addobbi del paese archi 
— bandiere—palloncini — son coso troppo 
omuni. Ciò che meglio rifulse fu lo slancio 
li fede — fu l'unione dei cuori all'ombja 
lei nuovo vessillo davanti al trono di Uà-
ia sotto gli occhi della loro buona madre 
itrettl. al suo cuore immacàlato. Quando 
none. Titelli benedetto il vesBÌllo rivolse 
lì gióvani la sua calda aJTèUuosa parola 
ràt di una lacrima brillava negli occhi dei 
Siovani — dei genitori dei fedeli. Bea il 
proposito fermo di militare coraggiosi, 
invitti sotto il vessillo della croce giusta 
''esempio del protettore, il martire propa­
gandista S. Cunoiano. 

Era il contènto di ogni cuore in un'o­
pera ohe sarà la rigenerazione della fami 
»lia la vera forja della patria. 

Simile slanoip di pubblico contento in 
aa opera di aziono cattolica nessuno osa tra 
sperarlo a Campoformìdo. 

Alla benedisEione della bandiera in chies», 
assistevano il sig. Sindaco del comune e 
ia signorina Oobitti Z^linda. maestra co­
munale altri invitati e tutto il popolo. 

La brava bandsi di Basaldella ohe accom­
pagnò con marcie liturgiche la precessione, 
salutò il vessillo benedetto con la marcia 
reale ed i cantori con lo tjpiendìdo inno ; 
hi nostra bandiera. 

Ija sera bellissima'fu l'illuminazione del 
paese e scelto ed ottimamente eseguita il 
rogramma musicale. 
Sempre belle sono le feste della chies», 

ma bellissime oggi queste dimostrazioni di 
^ita cattolica. Bravi i giovani dì Campn-
lotmido sempre uniti e sempre concordi, 
Irraggio e franchezza cristiana, e sarà vo­
stro merito l'aver restaurato la vita cri­
stiana. 

M0NTENAH8. 

La festa sul Quarnan 
ì riuccita magni&oamente per concorso di 
[eregrini devoti, convenuti, oltre ohe da 
Ucntenars, anche da Bueris, da Buia, da 
remona, da Artegna. 
Consolante il numero dei comunicanti, 

ile si trassero lassit digiuni con vero eroi-
ino. La messa terza di I-Ialle'r fu eseguita 

squisita valentia, sccompagoata dali'har-
loniuoi maestrevolmente dal rcv. H, Lu-
ano. Il rev.im Parroco di Moutenars 
noie che: siano rese pubbliche grazie ai 
antoiV di Bueris ed"a d. Dì Toneaso, che 
eJebró e toouo il fervorino alla S. Oomu-
ioDO ed il discorso « sulla montagna ». Ar-
Ivederoi ad un altro anno. 

RAVA80LETTO 

Municipaiia. 
patrio Consiglio nell 'ultimi seduta 

atto diversi oggetti d' importanza, 
13 meritano d'essere portati a conoscenza 
!i nostri emigrati, ohe s'interessano a 
gione degli affari comunali. 

Il telefono. 
Approvò in 2.a lettura l'istituzione della 
lea telefonica in congiungimento dell'Dt-
io postale-telegrafico dì Comeglians. In 
iest'opers, da tempo reclamata dalle eou-
iioni del nostro comune appartato dai 
Etri, tentava far capoliuo l'egoismo pre-
idendo una sola cabina nel capoluogo 
vasoletto, ohe è la frozione meno popò-

Ma trionfò il buon senso e la giusti-
I colla delìbera di due altre cabine per 
mpivolo e per Zovello. 

Nomina d'Insegnanti. 
ipprovò i provvedimenti della Giunta 
la nomina per R^vascletto-Oampivolo dei 
estri Giuditta Padernelli, Ezio De Cri-
I, Angelica Dalla Pietro, riapettiva-
;te moglie, figlio e nuira dell'ex sin-
0 Martino Da Crignis. Nominò per Zo-
io la maestra Bacchilega, riprometten-
: che il R. Ispettore provvedere, coma 
isige la condizione della scuola, anche 
isegnante mischile. 

Concessioni. 
ccordò il sussidio di lire 30 ai dacneg-
i dall' incendio di Sauris. Cedette ad 
di fabbrica un'appezzamento di fondo 
a località Ai a Dilla Pietra Qiovanni 
Karianna e Dì Vora Margherita. 

SALETIO di Raecolana 

Per Moiis Paullni. 
3 nctizia^della nomina di questo esimio 
sto a Vescovo di Nusoo ha suscitato in 
Ito Canale un coro di approvaaioui, es-
io la sua memoria in benedizione. Nel 
.ento che vi scrìvo le campane di quo-
(Jhieaa, ov'Bgli dispensò per sei anni 
la parola apostolica, riempiono la vai-
di allegria e sulla bocca di questi 
e gentili montanari passa la notizia ; 
Luvigi veuoul.' Pra Litvigi veseuìì 
ito canale sente con orgoglio l'onore 

nomina a Vescovo del suo anlicii 
Uauo-maestro e Gli prepara uo BC-
rioevimenw dopo avvenuta la sua 

noli|"^razioDe episcopale. 
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AMARO, 

Polirà, più che fuoco. 
Domenici sarà, alle dieoi, mentre la po­

polazione gii riposava tranquilla, venne 
destata di soprassalto dalie campane che 
suonavano a stornò. D'un tratto le contrade 
si ripopolano di uomini e donne aemive-
atiti, i quali, con secchi, caldaie ed altri 
re ipienti, concorrono tatti ad un punto 
del passe. Ma dov'6? avea preso fuoco il 
oamino doll'oatoria Mainardis, e con cin­
que seoi hi d'acqua ò stato spento. 

Tutti tornano alle case loro, ma lo spa­
vento ritardò di qualche ora il sonno cosi 
bruscamente spezzato. 

Contro l'abuio d'acqua. 
Di oinque fontane, quattro restano Bsm-

pre chiuse, e solo U maggiore s'apre due 
volte al giorno od ore determinate. Si op-
proìltta allora per dissetare le bestie e per 
rifocBÌro d'acque le cucine ; la guardia 
comunale poi fata in perm&nenzu sul luogo 
per evitare gli abusi d'acqua da parte delle 
casalinghe, con la m'naccia di appioppare 
loro dallo contravvenzioni. 

S. STEFANO DI PALMA. 

L'arcivescovo tra noi 
La ser/i del giorno tì corr. m. arrivava 

8. E. Mona. Arcivescovo accolto colla so­
lenne e schietta festicciola di. Un popolo 
che da gran tempo attendeva l'Angelo della 
Diocesi a sancire una delle sue devozioni 
pili care, consacrando il' nuovo aitare e-
retto a S. G:ietano. 

II. giorno seguente Sua E;o. con9.iorò il 
nuovo altare e I in uno dei suoi diaoorsetti 
tanto, toccanti e vibrati nello stesso tempo, 
manifeiitò la sua alta ammirazione. L'Altare 
di S. Gaetano è un vero gioiello, per u-
sare la frase Htereotipati ormai, di quanti 
lo vengono a visitare. 11 disegno, preferito 
a parecchi nitri, è del Prof. Del Puppo, 
l'esecuzione del lavoro dell'artista signor 
Romeo Tonuttì : il modello provvisoriamente 
in gesso, della statua del Sinto, lavoro dei 
fratelli — Novello — di Gradisca (Austria), 
è degno dell'altare, il cui stile armonizza 
perfettamente con quella predominante 
nella Chiesetta, che appare modesta sì, ma 
bella nella vivezza delle sue tinte, svolta 
nel suo stile gotico, s.Trìdente nella pompa 
degli apparati .generosamente profusi dai 
signori dei paese e dallo stesso popolo, 
sempre pronta agli appelli del suo Parroco, 
obe tutti precede ooll'esempic' 

Nella eolenne circostanza faceva la sua 
prima comparsa la sehola cantorum del 
paese, sorta l'inverno scorso per impulso 
del s'g.'Parroco e fecondata dai suoi sudori, 
eseguendo benino musica del Per.osi, del-
r.HalIer, del Tomadini, del llizzi edun' in-
vocaziouo d'attualità ccmprsta e musicata 
dai Cónte D.r Maurooer, ohe anche questa 
volle egKiùiig^re allo sua numerose presta* 
zioni. Oca parola d'incoraggiamento e di 
lode alla neo aohala cantontm che ricambia 
tanto generosamente le faticho di chiane 
cura l'istruzione. 

Nel venerdì la Comunione fu generale 
nel vero senso delli parola, come, si può 
affermare con soddisfazione, lo è a Pasqua, 
come Io è nelle maggiori solennità dell'anno. 

Tutto questo in un paesello dove il nu­
mero dollA famiglie non eccedei» trentina, 
ma dove è viva la fede, dove profonda­
mente radicato è il sentimento religioso. 
Sua Ecc. ne ripartiva pienamente soddi­
sfatto, lasciando di so memoria incancella­
bile, come h attesta molto eloquentemente 
quel vago sentimento di nostalgia nel po­
polo, ohe rimpiange la felicità dei giorni 
passati col padre, coll'atigclo suo. Durante 
U visita Pastorale visitava piii volte la 
madre del Parroco, da pìit mesi inferma : 
atto dì squiaìta gentilezza che consola e 
guadagna i cuori. Senxa firma 

CARLINO 
Incendio 

Alle 10 di notte si senti un improvviso 
scampanio d'allarme e venne tosto riferito 
ohe s'incendiava un edificio del latifondo 
di Oasine. 

La distanza di pìA che due miglia da 
Carlino non mi trattenne e assieme con 
molta gente arrivai sul luogo del disastro. 

Il fuoco ardeva da circa un'ora e si 
era appicato anzi tutto ad una tettoia co­
perta di cannelle palustri, che lo aveva 
poi trasmesso all'attigua stalla e fienile. 

Le brave Guardie di Finanza guidate e 
diretta dall'egregio loro Maresciallo Ghi-
celli Paolo comandante la Tenenza di Ma­
rano Lagunare e U .guardie comunali di 
ambidue i comuni erano già sul posto da 
più di mezz'ora e tutte, come un sol uomo 
con lavoro febbrile, si prestavano all'orduo 
compito dell'estinzione dell' incòndi». Sic­
ché in breve, colla loro opera intelligente 
ed eroica, quantunque l'acqua di cui po­
tevano disporre foBse ben poca, ottennero 
l'insperato success-) di soffocarlo e di iso­
lare e difendere da ogni pericolo il se­
condo riparto del fienile medesimo. 

Dn elogio ed un pl'iuso distinto e sin­
cero si mentano gli intraprendenti e va­
lorósi militi. 

Il danno però non riuscì tanto grave 
ed ò coperto d'assicurazione sì riguardo 
ul fabbricato di proprietà dei fratelli Bo-
HOhetti, come pure per conto del Bono 
brneiato, che apparteneva all'a/HttualeDella 
Hifca Giovanni, il quola ha potuto trarre 
in salvo i suoi animali. 

SHZZA; 
L'arrivo del nuovo Cappellano. 

Finalmente dopo qiiattro anni di lunga 
ed ansiosa aspettativa, anche noi possiamo 
dice: «Abbiamo il nostro Cappellano >. 

8, E. l'Aroivesnovo ce l'aveva promesso 
in occasione della visita pastorale, «d'oggi 
ooll'animo esultante di gioia vediamo sod­
disfatti i nostiì desideri, o TÌconosoenti ri­
volgiamo un grazie di cuore al nostro 
Presule. 

Il nuovo Cappellano Don Ugo . Larice 
giungeva tra noi Is mattina del 9 corr. 
accompagnato da Mons. Pr posilo e dai 
chierici della Parrocchia. 

Una lunga schiera di bambini era ad 
attenderlo a meta strada da Zuglio ; una 
folla di popolo Bi era agglomerata all' en­
trata del paese, esultante in cuor suo di 
porgere il eaiuto a chi doveva reggete le 
sue anime. 

Lo sparo dei mortaretti ed il suono ar­
gentino delle nostre campane davano una 
nota di allegria p ù spiccata a questo pae­
sello appiccicato sui monti come un nido 
di rondini. 

Accolto da un ainoeto « Evviva » il no-
etro Cappellano, seguito dal suo popolo 
esultante, si dirige cimoiosao verso la 
chiesa sotto archi trionfali innalzati per 
l'occasione, portanti iscrizioni di fervidi 
auguriì. Kin l , 

PIANO D'AHTA. 
Glraditn visita 

Sabato scorso verso le undici, dopo una 
marcia di più di due oro sotto un cocente 
sole, a onorare questo alpestre paese e in­
sieme il nostro Eion, Spir,, giunsero ina-
spettiti da Tolmezzo olouui Padri Stimatini 
con la loro Banda e con una bella rappre­
sentanza del Circolo Filodrammatico dì 
Qemona. Fecero una visita allo stabilimento 
dell' acqua pudia, dova furono cortesemente 
accolti e ci rallej;rarono con alcune marcie. 

Agli ospiti graditi ed ai Hev, Padri i 
pili vivi ringraziamenti. 

PAGNAOCO. 

Sabato mattina alle 9 scoppiò l'incendio 
nel sottoporlìco della stalla di Gabino Gia­
como in Zampis, frazione di Pagoacco. La 
causa è ignota. Nessuno era a casa, solo 
una bambina di pochi mesi dormiva nella 
culla, I vicinanti sentirono un crepitare, 
videro del fumo, chiamarono soocorso, e le 
campane sub.to invocarono aiuto. Contj.dini 
ed artisti seminati per le campagne e per 
le fabbriche in costruzione, alzarono la 
teste, videro il fumo, indovinarono il pe­
ricolo e si precipitarono eu! luogo di dolore. 
Le fiamme in un attimo a' impadronirono 
della staila e casa, tanto che la madre fu 
appena ìu tempo di salvare, ia sua creatu­
rina. Il pericolo era grande perchè minac-
oiava là sfolla fienili e e .̂sa dei fratelli 
Di Lue, e di Toffoli Leorai^o confluacti. 
Dopo un'eia a mezzo di grande lavoro 
venne scongiurato il pericolo. Perirono 
asilasiate due belle armante, t'Jtto il forag­
gio con stalla e casi di Gabino, E' assicu­
rato. Fra i cinque che fedeli e Cf n criterio 
si prestarono a domare l'incendio fu anche 
di grande cor firto ed utilità, fia quella 
povera gente, la presenza operativa e di­
stributiva del tó. R. ed egregio Durigon. 

A f e ' c e t r o p p o c a r n ! 

Sapete quanto ha domandato a quei 
ìnaecachi di itiiliani emigrati nell 'Ar­
gentina, . l'on. (?) Podrt!cca per tenere 
colà delle conferenze ? - Conferenze.... 
piroporohosche, si sa. 

Ha domandato : il viaggio gratui to 
di andata e ritorno in prima classe e 
56,000 lire I Dna bagatella ! 

Ed ha avuto ragiono ! Le sue por­
cherie Podrocca le vende a caro prezzo, 
e bestia chi lo vuole. 

Si assicura però che i socialisti ar­
gentini hanno rinunziato a Podrecca 
ed alle suo conferenze. 

Via ; non hanno ancora perduto tut to 
il buon senso. 

IL PARROCO Di VE-RBICARO. 
Vittima del dovere. 

Sì ha da Ccsenza : 
Si è detto e sì è scritto che il Clero di 

Verbicaro, scoppiato il colera, si ò dato 
alla fuga ; ma l'accusa è »ffatto immeritata 
per il venerando P,irroco e per due suoi 
coadiutori, che rimasero sul campo com­
piendo coraggiosamente il proprio dovere, 
E del dovere rimase vittima quell'Arci­
prete, don Antonio Leucia, morto di collera 
pochi giorni fa. Nonostante la tarda età 
di 79 anni, il venerando uomo aveva dato 
mirabile esempio di coraggio e di attività. 
Basti dire che in un solo giorno aveva 
amministrato i Sacramenti a beo 14;colerosi, 

Hiarto j^acro 
18 L, s. Euatorgio 
19 M. s. Gennaro 
20 U, •s. Glicerio 
21 G. s. Matteo 
23 V. 8, .Maurizio 

sa s. s. Lino I, p. 
1-5 24 D. s, Tecla v. 

Corrière dèi GastaMo 
La potassa e l'azoto Organico 

. K noto che le diverse sostanz(i ne­
cessarie alio sviluppo delle piante sì 
datino uno soambiavolo aiuto nell'in­
ten te comune ed è risaputo che 6 ne­
cessaria la presenza di una determi­
nata qualità, di sostanza perchè av­
venga l'assorbimento delle a l t re . Tale 
fatto ha dato luogo ad una legge che 
è conosciuta col nome di legge del 
minimo. 

Ma oltre a ciò vi sono sostanze di 
loro natura a t t e ad essere sorbito 
dalle piante quando abbiano subita 
una de terminata trasformazione ; in­
tendo dire delle sostanze organiche 
azotate che debbono pri.oa trasformare 
l'azoto in esse contenuta in ammonia­
cale e quindi in nitrico. 

I terreni torbosi od omiferi conten­
gono grandi quanti tà di sostanze or­
ganiche a.zatate e iiullameno non sono 
spesso tanto ftrt i i i quanto la presenza 
di tanto materiale utilizzabile lasoie-
rebbe supporre. 

" Ciò proviene il più delle volte del­
l'acidità del terreno che ai usa satu­
rare 0 con calce o con marna, ma è 
stato osservato cha ciò malgrado non 
raramente in tali terreni non è favo­
ri ta la vegetazione. 

Da una serie di a t tente ceperienzo, 
si è venuti a ooncludore che il calcare 
mentre agisce come disacificante non 
è però utile alla trasformaziona del­
l'azoto organico in azoto ammoniacale, 
donde la relat iva ateriìità di un terreno 
anche ricco dì azoto. 

Si è però notato che i te r reni tor­
bosi sono in generale poveri di po­
tassa e che l' aggiunta di sali di tale 
importante elemento promuoveva una 
pronta trasformazione dell 'azoto'orga­
nico in azoto ammoniacale e quindi 
in nitrico. 

Dunque per rendere fertile un ter­
reno umifero basterà fornirgli una 
certa quant i tà di potassa sotto forma 
di solfato 0 di cloruro potassico con 
preferenza del solfato potassico. 

ÌJon È pos.siibile determinare a priori 
quali sieno le quantità di potissa u-
tili allo scopo, solo l'esperieusa potrà 
dirlo caso per caso ; tu t tavia come 
gran madia crediamo di poter indi­
care 2-3 quintali per et taro. Ci piace 
notare la importanza sempre maggiore 
che vanno acquistando ì sali dì po­
tassa e della necessità che gli agri­
coltori li tengano nel conto che meri­
tano nelle ordinarie anticipazioni di 
sostanze concimanti alle loro terre . 

IVella vigna. 
Il sovescio. 

Come dare al terreno dol vigneto 
l'azoto necessario alla vegetazione ! 
Come ovviare alla difficoltà della spasa 
e a quello della deficienza di letame 
che si verifica assai spesso nel la pic­
cola proprietà o nella pìccola mezza­
dria ì La risposta è da ta dal professore 
Pareli, ohe ha esperimentato sulle col­
line pisane il aovesoio. 

Sovescio di fave nelle te r re com­
pat te , di lupini nelle aridi, esso va , 
sempre accompagnato laggii!i con gio­
vigli (pisum ervenso) e vcccie. Il Ba-
cab lo semina ogni t r e anni, in set­
tembre su 16 e t t a r i di vigna su piede 
americano. Il 20 0[o del miscuglio è 
veccia ; 20 ojO pisum ; 60 fave o lu­
pini. La concimazione consiste in S q.li 
di scorie 0 1 di solfato potassico per 
e t ta re . 

I risultati sono sempre s ta t i ottimi, 
sia in rapporto allo condizioni delle 
viti, sia in rapporto al prodotto. Per 
dare un esempio, il Rarab descrive 
con molti particolari il sovescio ese­
guito in un appezzamento di 1775 m. 
q. in un terreno argille siliceo. Ivi i 
filari distano m. 2 e il sovescio fu se­
minato in real tà su mozza superficie, 
tenuto conto delle distanze lasciate 
intorno ai filari. La maasa verde fu 
vangata e sovesciata a metà maggio, 
dopo averne sot t ra t i vari quadri qua 
e là, per la determìnaziono esatta del 
peso. li\ masisa verde, sulla superficie 
indicata, è r isul tata di 229 quintali 
contenente kg. 207 cioè dì azoto in 
ragione di e t taro. 

A par te dunque la quali tà notevole 
di sostanza organila immessa nel suolo, 
della forma più facilmente assimilabili 
con cui si portano a dìaposizìone delle 
pìaute sali potassici e fosforici, della 
sfreschezza che si dà al terreno, della 
pulizia di questo in riguardo allo er­
bacee ; a par te tutto questo, il sovescio 
ha portato nel suolo tanto azoto che 

mssmsssgmmsmBSsaamBmmm 
sarebbe costato ,350 liro date sotto 
forma di solfato anipionico, E la spesa 
È s ta ta di cento lii-e circa o poco più, 
per semi e concimi. 

Una gita a FlatiscMs 
Non fjss' altro ohe per godere un po' dì 

fresco, mi venne 1' idea di una ascesa sul 
Monte Maggiore a 1817 m. Infatti mi re­
cai fino a Taipana colia bicicletta, e poi 
presi la salita. Ma varcato il primo monte 
ahimè 1 dovet'.i accontentarmi di vedere la 
vetta a rispettosa distanza ; capiva cho.Be 
la volontà o' era, mi sarebbero mancate le 
forze per una BÌoiìle camminata, non ' es-' 
sendone troppo abitnato. Cambiai allora iti­
nerario e mi accontentai di fare un giro 
alle sue falde, recandomi a Platistic per 
tornare a Taipana nella stesso g'orno. Ma 
i conti fiirou fatti senza c:ilcoli, perchè 
quando giunsi a Platiatichis era sera e non 
era più possibile far ritorno. Mi fermai, 
mi sentivo stanco. Mandando d' alloggi in 
paese, dovetti essere ospite del sig, Curato 
Don JuBBÌg, chs gentilmei-te mi accolse,-, e 
oi trattenemmo in lunga oonversazione. 

Mi parlò di quei luoghi, ai quali vi è 
atfezionatissimo, con molto entusiasmo. Do­
vetti persuadermi come egli cerchi con 
ogni mezzo di sollevare economicamente 
quei poveri contadini tilatioati da stenti 
e privazioni. Egli cerna di introdurre col­
tivazioni nuovo, che diano maggior reddito 
con più fioiia lav ro. Questa primavera 
fece acquisto di parecchie centinaio di al­
beri da frutto e li distribuì ai suoi paesani 
perchè li avessero a piantare, ad imparare 
la loro coltivazione, avessero a constatare 
la loro utilità ed il loro reddito ed a pren­
dere, amore a continuare gli impianti a co­
prire le montagna di alberi fruttifsri ; da 
osai indubbiamente ne ritrarranno buon 
guadagno. Li regione del Oollio lo insegna ! 
Su quei monti le fruttta danno un reddito 
di parecchi milioni a quegli abitatori in­
dustriosi, i quali mandano i loro prodotti 
su tutte le principali piazze d' Europa. E 
don .Tussig pieno di gioia me ne diede an­
che la prova della buona riuscita ottenuta. 
Mi poifò in tavola delle pere prodotto da 
piante interrate questa primavera. In lu­
glio, con pianta puro interrate questa pri­
mavera, gustava già qualche pesca I 
Fra qnolohe anno quei terrazzani daranno 

ragione a Don Jussig, la natura stessa co­
ronerà i suoi sforzi, ed i suoi paesani non 
potranno ohe ringraziare il loro Parroco 
che colla sua attività ed intelligenzi seppe 
rialzare le loro fODdizioiii, 

Queste furono e sono le mie impressioni. 
La volli narrare qui pero' è ho speranza 
che altri Parroci volonterosi abbiani a se­
guirne l'esempio, 

Qu\ nei nostri monti ove hanno posi­
zioni splendide e terreni buoni non si 
capisce come mai si lascino abbandonati 
e non si rivestano di piante da frutta 1 
Sarebbero esse un cespite sicuro di guadagno 
e questi poveri abitatori, lontani dai cen­
tri, lontani dalle industrie, ringrazierob-
bero un giorno chi per primo fece loro 
nascere l'amore alla coltivazione delle 
frutta, P. 0. 

Una per volta. 
{AWesame di storia) 

Frofessors : Per quale motivo Nerone fece 
incendiare Hotua? 

Allievo: Per danneggiare le compagnie di 
assicuraxione contro gli incendi. 

Proprio eoaìH! 

L A T T E R I E 
{Vedete in IVpagi<m) 

Bimbi sani 
£ BOBVSTI col SCmOPrO CAST&Ii-
D i m ristoratore della salute. — Iio t Sci­
roppo Csstaldini» è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, dalle Forze, Vitalità a 
delle Ossa noi SABCBIITI e BAQAZZI, 
B A C H m C I , SCBOFOIiOSI, entxaua-
meste deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo 
glioao sviluppo dell'organismo. L, 5 fla­
cone grande, L, 2.60 flacone medio IXi 
Fltr ECOirOllCICO e L, 1,60 piccolo ; 
in tutte le Farmacie, — Premiata Farma­
cia CASXAIiOnn da S. 8A£TAXOB£ 
BOLOGNA, che prepara anche il <SJ3-
£IITOL> unico per guarire radicalmente 
l 'EPUESSIA « tutte le STalattie ITsi:-
VOBC, 

. ~ w ~ ' . gag 

Ditta MERLUZZI ISIDORO 
Udine Sub. Pracchiuso (Pass, a livello) 

Lavori In c e m e n t o - Pietre artificiali 
Terrazzi • Tubi dì ogni dimenaione, 
ovali e cilindrici - 'Vasche - Acquai -
Ornati, ecc. Costruzioni in Cemento ar­
mata - Specialità in blocclii sagomati di 
cemento (:ioni e forati fabbricati a mac­
china. ÀRsuinesi qualsiasi lavoro in pie­
t r a avtifioiala ed in geaso. 

CUCINE ECONOMICHE 
{Vedete in IVpagina) 



Gli s c a n d a l di Varazze 
Li ricordate ! Fu t u t t a una monta­

tu ra della frammassoneria contro i 
collegi dèi Salesiani. I poveri Salesiani 
fu r e rò . calunniati e to r tu ra t i pe r mesi 
e À^A ^èl mòdo più atróce, fi^òh'è il 
Tr ibunale provò la loro perfetta inno-
cenia..,. 

jTu questa una dovuta giustificazione. 
Ma la giustificazione più solenne venne 
loro da t a da l la cresciuta fiducia di 
t u t t a la popolazione di buon senso. 
Ecjjono la prova : gli alunni del colle­
gio dì Varazze prima del 1907 - epoca 
dei così det t i famosi scandali ~ erano 400; 
nel 1910 salirono ad ol t re 600; in que­
s t ' anno andarono a circa settecento 1 

E i calunniatori colla loro sporoa 
campagna si pensavano di far radere 
al suolo non quello soltanto, ma tu t t i 
i collegi Salesiani ! 

Prezzi medi delle derrate e merci pra-
tictiti sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. 
Fruments da L. 25.50 a 26.30, grano­

turco giallo da L. 22.80 a 24.90, id. bianco 
da L. 22.75 a L. 23 .—, cinquantino da 
L. —, .—, Avena da L. 19.05 a 19.75, 
al quintale, Segala da L. 12.50 a 14.— 
all' ettolitro, farina di frumento da pana 
bianco I qualità L. 35.— a 36.—, II qua­
lità da l i . 30.— a 32.—, id. da pano scuro 
da L. 35.— a 23.50, id. granoturco depu­
rata da L. 21.75 a 23,—, id. id. macina-
fatto da L. 20.50 a 3 1 . — , Ornsca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Ijegnini. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 25,— a 42.—, Patate 
d a L . 7.50 a 10.—, castagne da L. —.— 
a —•—, al quintale. 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da L. 40 a 46, 

id. giapponese da L". 35 a 38, al quint. 
7aiio e pas te . 

Pano di lusso al Kg. ceutesimi 54, pane 
di I . qualità o. 50, id. di II. qualità e. 46, 
id. misto e. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— ol quintale 
e al minuto da cent. 55 a 63 al Kg., id. 
di II. qualità aU'iojrosso da L. 40.— a 
43.—• ai quintale e al minuto da cent. 43 
a 30 al uhilogramma. 

Formaggi , 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L, 160 a 200, id. uso montasio da L. 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. .SOO a 310, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id, 
Farmeggiano vecchio da L. 220 a 230, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Farmeggiano da L. 260 a 300, al quintale. 

Boeri . 

Burro di latt-irìa da L. .300 a 320, id. 
comune da L, 280 a 290, al quintale. 

V i l i , ace t i e liquori. 
Vino nostrano fino da L. 55.50 a 73.50, 

id. id. comune da L. 45.50 a 50.50, aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 4 0 , a"quavita nostrana di,50.o-
da L. 200 a 305, id. nazionale basa 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, ai quint. 

Canti . 
Qarue di bue (peso morto) L, 198, di 

vacca (peso morto) L, 175, id. di vitello 
da L. 135 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint,, id. id, (peso morto) Lire 
— al chil.. Darne di pecora l.eO, di ca-• 
strato 2.—, di agnello 2,—, di capretto 
2.20 di cavallo l i lO, di poliamo 3 .— al 
ch'ilogramma. 

Pollerie, 
Capponi da L, 1 6 0 a 1.70, galline da 

L. 1.60 a 1.70, polli da L. —.-^ a —.—,'_ 
tacchini da L. 1.25 a 1.'30, anitre da lire 
1.20 a 1.30, oche vive da 1.— a 1.20 al 
ohilogr., uova al cento da L. 10.— a 10.50.. 

Salumi. 
Pesce secco (bp.ccalà) da L. 100 a 143, 

Lardo da L. 115 a 130, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 225, 

id. id. II quii, da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L, 150 a 155, id. di se.Hama 
da L. 150 a 152, id. di minerale o petrolio 
da L, 28 a 35, al quintale. 

Ca£Cè e Ettoolisri. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a SO"*, 

•id. id, comune da L. 310 a 315, id. id 
torrefatto da L. 340 a 445, zucchero fino 
pile da L. 147 a 148, id. id. in pani da 
L. 149 a 150, id. biondo da L. 141 a 143, 
al quintale. 

Foraggi . 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7.80 a 8.80, 

id. II qual, da L. 6.80 a 7.80, id. della 
bassa I qual. da L. 6.75 a 7.70, id. Il qual. 
da i j . 5.80 a 6.75, erba spagna da L. 4.50 
a 8.75, paglia da lattiera da L. 4. - a 4.90 
al quiutale, 

I^cgna e ci>rboui. 
Legna da fuoco forte (tagliala) da L. 2.40 

a 2,60, id. id, (iu stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8,— a 9 . - - , id. 
coke da L. 4.50 a4.S0, id, fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle di scorza 
al cento d;« L. 1.90 a 2. - . 

L'aÉco esercizio In'' 
di Via Gemona riaperto. 

Questo esercizio rimesso radicalmente a nuovo in­
guisa, d 'aver fat to sobmparire t u t t e lo vecchie traooie, 
venne r iaper to al pubblico con to ta lmente nuovi sistemi, 
ad opera del Sig. rBANCESCO FATTORI, già condut­
tore della Tra t to r ia air«Espo8Ìzìone> di via Savorgnana, 

Sior ClIECCO FATTOKI in uno al la sua Signora, 
promet te un ottimo servizio di cucina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

La sna cantina non ha bisogno di raccomandazioni, 
quando si dice che i vini SODO forniti dallo tenute del­
l 'egregio cav. Leonardo Rìzzani. — Non mancherà, la 
squisita Bir ra Puntigam. — Il servizio di Camere sarà, 
decentissimo, e pure lo stallo sarà, benissimo t ra t t a to . 

I ER. Sacerdoti del la Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, talo 
Tra t tor ia , potranno accedervi alle sale anche da se­
para to ingresso. 

SeFematriei Iflelotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tntta 
la ProTÌncia e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
GOQ deposito di qualunque pezzo di ricambio 

iC ìp iUcr ia airJndttStrii ftàzfOliali 
Via Mercatovecchio N. 43 — VBXSS - Di fronte la Farmacia ffabrls 

Negozio ex Busolini di S. COMIS e Gomp. 

JDltta 

Pasquale Tremonti 
XJD±2SrEI 

P O N T E P O S C O L L E 
— — Il I < B O » ' „ 

I 

l e i Cippi di f i i e i Pia= 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

^ Special i tà « Foulard » - Magazzino Berret t i ^ 

I Deposito Cappelli Borsalino Gioseppe e W" • Barbisio Milaoaccio e C. i a di altva Fabbriche M'azionali ed Es te t e 

IMMEZZÌ DI ASSOLVXA coircoiiUMurzA 

81 a s B u m o n o r i p a r a z i o n i di ogni s p e c i e 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. dtìl « Crociato >. 

DI [! 

Poillcuitorl, Massaie 
Preservate ì vostii Pollai éì ogni intezloge 

! la piodiidone delle DOVA, usando la 

SSIerematriei Melot te 
cagl io 
t e l e p e r f o r m a ^ ^ i 
ol io p e r j^ierematrici 
e r e m o m e t r i 
t e r m o m e t r i 
Spazzole per recipieiiti 6 M o m g 
SKan^oie 
ìmpasitatr iei 
baei ì ie ì le 
s t ampi p e r l»iirro ecc. ecc. 

Ghiacciaie 
GaeiDe EeoDoniiebf 

Irrazionali ed Ustere 
l i più grandioso assor t imento dei genere dal 

t ipo II p iù economico al t ipo di gran lusso 

SaUDetto d! FommROTERiiPlll, malattie 
Pelle - Vie Urinarie 

n p QAiiion medico specialista allievo i. 2 la statola Baslotole per la cara csiiipleta 
U. r . BALLIltU delle cliniche di Vienna i i ( ||n||i 
e di Parigi, 

Cb imrg ia delle Vie TTriuorie, 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

delia vescica. Fumioaziuni mercuriali per 
cura raapida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann, 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 UDUNU. Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E, con ingreasn 
in Via Belloni N. Ifi. 

a l i polli. 
Farmacia S. Giorgio - IIDIKE - 1 . 2 , 0 D la acaloia 

l, 2.il i per posta 

lìiftondete 
Laboratorio Marni e Pietre 

DI 

nomo TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoi'o in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
Aktari, Lapidi , Monu­
m e n t i funerari . Balau­
s tra te , P a v i m e n t i per 
C'iiiese, Por te ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
ricbiesta. 

Prezzi mitissimi. 

CASA » ! CUKA 
PER XJH MAI.ATXZE 

ìwm 10 m 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. Dot t . iSAPFAXlOJU, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — TTDUtna 
Via A n ù l e i a S6. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

kii 

SIÉ il U i i i e legna 
s t u f e Americane ed a fuoco contino 

utensili per Cucina 
Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 

m rame 
Assumonsi commiséioni e riparazioni. 

Il MlSMAVIC^XilOSiO 

IL FURGAS 

Scuo le professional! 
Udine, Grazzano, ̂ 8 

eseguiscono a perfezione quaUinq\i6 corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiose, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura por Isti­
tuti e Ifamiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di pili scuola di di' 
seguo, igiene, economia domestica, orti 
f'Olxura o HavU '̂-ifi 

ttiotiissma occasione 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti. In ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo, 

Rivolgersi ali'AniiìiinistrazIone del no­
stro giornale. 

Tutti, anche le famiglie più modeste, de­
vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cucinatura contemporanea, sol­
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo di una famiglia or-
di nari Be' 

Foiiii 1 P i M a Mi 
il ì l i t i moii SI vHifi ì 

UDIKE - Ditta Pasquale Tremonti - UDINE 


